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L’Ipogeo di Calaforno: la ripresa delle indagini

L’Ipogeo di Calaforno, in C.da Manna, è uno dei più importanti monumenti preistorici siciliani, eccezionale nel suo 
genere. Già noto ai locali, era stato reso noto alla comunità scientifica da Lorenzo Guzzardi quasi 50 anni prima. 
L’Ipogeo è costruito da un ampio vestibolo e da 35 vani artificiali che formano un percorso irregolare, lungo circa 
110 metri. Il vestibolo sembra sfruttare una cavità naturale molto ampia, forse usata anche per l’estrazione della 
selce, lunga quasi 12 metri e larga 4. I 35 vani sono invece scavati dentro la roccia calcarea con strumenti litici, come 
lame di selce (dalle zone adiacenti di Giarratana e Monterosso Almo) o accette basaltiche (provenienti dal vicino 
Monte Lauro) con l’aiuto di acqua e fuoco. I fossori sfruttarono inoltre la presenza di due banchi di roccia, uno 
inferiore, più friabile, l’altro superiore, molto più duro che ha costituito il soffitto delle camere. 

Gli ambienti hanno un diametro di 1,5-3 metri e una altezza che varia tra 1.6 e 1.8 metri (tranne due ambienti di 
raccordo, più ampi) con pavimenti a conca, pareti leggermente incurvate verso il soffitto, perfettamente piano. 
L’accesso originario al vestibolo è obliterato da crolli, terra e vegetazione, mentre quello attuale alla struttura è da 
Sud e risalirebbe, secondo Guzzardi, ad un periodo più tardo. 

Sulla base dei ritrovamenti ceramici dagli strati superficiali o da piccoli saggi, l’ipogeo era stato datato (Guzzardi 
1980) alla fine dell’età di Rame (Facies di Malpasso, 3000-2500 a.C.); l’uso sarebbe continuato nel Bronzo Antico 
e fino al Bronzo Tardo (facies di Castelluccio, 2500-1400 a.C.; Thapsos, 1400-1250; Pantalica, 1250-1000 a.C.).  La 
frequentazione sarebbe ripresa nel V secolo a.C. e in età ellenistica (come dimostrerebbe una statuetta del dio Bes), 
e soprattutto in età tardo antica e medievale, come dimostrato anche da modifiche quali gli incassi per le lucerne.

La funzione originaria sarebbe stata quella sepolcrale durante la preistoria. Nel V secolo a.C., i Greci della vicina 
Kasmenai (Monte Casale) trasformano l’Ipogeo in un santuario. Nel tardoantico il labirinto sottoterraneo sarebbe 
tornato ad essere uno spazio funerario (come dimostrerebbe un arcosolio) per poi essere trasformato di nuovo, agli 
inizi di medioevo, con funzione abitativa.

La struttura non trovava adeguati confronti in Sicilia al di fuori dell’area di Giarratana: vi si avvicinano, oltre alle 
Miniere di Monte Tabuto (funzionalmente differenti) alcuni ipogei pluricellulari, tuttavia molto più piccoli (come 
Torre Mazzaronello o Malpasso), o, in maniera ancora più ipotetica, la struttura polilobata di C.da Margione (Bruno 
2002, pp. 127-130). Analogie sono state trovate con altre strutture ipogeiche del Mediterraneo, come le domus de 
janas sarde, le tombe maltesi di Xjemxia o l’ipogeo maltese di Hal Saflieni (Guzzardi 1980) che sono tuttavia strutture 
polilobate piuttosto che pluricellulari a percorso unitario.

Nonostante la esaustiva presentazione di Guzzardi, i problemi rimasti aperti erano tanti, dalla funzione originaria 
alla cronologia ai riusi. Verso il 2011 l’ipogeo ricadeva nel Parco archeologico Terracqueo di Camarina, di cui ero 
allora direttore. Nel clima di rinnovata collaborazione tra assessorato ai Beni Culturali della Regione Siciliana e 
atenei isolani, proposi al prof. Pietro M. Militello di riprendere le indagini. Non ci volle molto perché vincessi 
le iniziali perplessità di Pietro Militello sulla possibilità che l’ipogeo avesse ancora qualcosa da dire. Firmata la 
convenzione, le indagini iniziarono nel settembre 2013. 

Obiettivo delle indagini era il recupero di informazioni cronologiche e funzionali tramite saggi mirati, ed il riesame 
architettonico dell’ipogeo, con la verifica del rilievo originario, in vista anche di una sua migliore fruizione. Alle 
attività ha fornito un inestimabile supporto il personale del Parco Forestale di Calaforno, grazie alla disponibilità 
del direttore, dott. Antonino De Marco.

Nel 2013 saggi sono stati condotti nell’area dell’ingresso attuale (Saggio A), dei vani 26 e 29 e dell’ingresso originario.

Il Saggio A ha dimostrato come l’ingresso fosse stato accuratamente preparato tramite lisciatura della roccia, e 
non fosse pertanto una apertura naturale causata da frana. Sul momento di realizzazione di questo ingresso non 
ci sono dati, ma potrebbe appartenere già all’impianto preistorico, mentre sul suo utilizzo forniscono importanti 
informazioni le numerose lucerne con tracce di bruciato di età tardo antica, e una coppetta carenata datata al IX 
secolo d.C. che è stata trovata sotto uno dei massi di crollo che hanno occluso parzialmente l’ingresso. Il vaso segna 
pertanto la fine della vita dell’ipogeo, che fu comunque continuamente visitato fino ad età moderna.

Giovanni Di Stefano
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I saggi nei vani 26 e 29 hanno apportato informazioni fondamentali, nonostante i problemi causati da una stratigrafia 
continuamente alterata dalle infiltrazioni di acqua e dall’attività umana. La enorme quantità di ceramica raccolta 
nei diversi strati ha confermato una sequenza di occupazione che inizia nel Rame tardo (con alcuni frammenti 
neolitici!), e trova il suo massimo periodo di utilizzo nelle facies castellucciana e di Thapsos (2200-1250 a.C.). Le 
tipologie di materiali rinvenuti e comprende ceramica grossolana (dolii) per il castellucciano, e ciotole, tazze 
carenate, ma anche vasi chiusi, come dolii, per la facies di Thapsos. Dopo una fase di apparente abbandono, la 
documentazione riprende con ceramica di Pantalica Sud per arrestarsi agli inizi della colonizzazione greca (ca. 400 
frammenti datati tra il 900 ed il 700 a.C.), con ceramica costituita da il scodelle e capeduncole più alcune oinochoai, 
quindi vasi per bere e per mangiare. Manca la fase classica menzionata da Guzzardi, con pochissima ceramica di 
IV-III secolo, mentre è confermato l’uso intensivo dell’ipogeo a partire dal III-IV secolo d.c. al IX secolo d.C. (ben 
700 frammenti). Il crollo dell’ingresso A segna la fine della occupazione sistematica, anche se l’ipogeo continuò ad 
essere sporadicamente frequentato fino agli ultimi decenni.

Tra i dati più importanti, si è avuta la conferma definitiva della destinazione funeraria dell’ipogeo, con il rinvenimento 
di ca. 400 ossa umane, appartenenti ad almeno 6 individui, 4 nel Vano 29 e 2 nel Vano 6. La loro distribuzione 
sembra rimandare all’uso di manipolazioni secondarie del cadavere: perfettamente coerenti con le pratiche di età 
eneolitica: dopo la decomposizione, le ossa erano spostate e sistemate artificialmente, il che potrebbe fare luce 
anche sul modo di uso delle diverse camerette.  Interessanti le tracce di taglio da armi in tre ossa. La ceramica 
preistorica e protostorica è coerente con questa funzione funeraria e con la pratica di rituali in onore dei defunti. 
Non sembra, invece, che l’uso funerario continui nel tardo antico, giacché il presunto arcosolio potrebbe essere una 
semplice mangiatoia. Si riscontrano infatti moltissime ossa animali in particolare di maiali e di canidi, con chiare 
tracce di macellazione, che potrebbero riferirsi invece all’uso più tardo, come riparo, di alcune stanze dell’ipogeo. 
Anche i vasi di questo periodo fanno riferimento ad un uso quotidiano, non funerario, forse come abitazione, area 
di lavoro, di stoccaggio delle derrate ovvero di stabulazione per animali.

Nell’area dell’ingresso B la pulizia ha rilevato un crollo di grossi blocchi grossolanamente squadrati che potrebbero 
essere il risultato del collasso di un corridoio di tipo dolmenico che avrebbe potuto monumentalizzare l’ingresso 
della tomba. 

Dopo la prima campagna di scavi, la riorganizzazione di Soprintendenze e Parchi ha portato l’ipogeo sotto la 
giurisdizione della Soprintendenza ai BBAA di Ragusa. Fui pertanto molto lieto che il nuovo direttore della 
Soprintendenza, prof.ssa Rosalba Panvini, decise di continuare nella direzione intrapresa e abbia liberalmente 
appoggiato il progetto e favorito in ogni modo la sua continuazione con una seconda campagna di scavi nel 2017. 
Il progetto è stato inoltre appoggiato anche dai successivi soprintendenti, Calogero Rizzuto, Giorgio Battaglia e 
Antonino Di Marco, sotto i quali, proprio nel 2017, era stato avviato dalla Soprintendenza un nuovo ciclo di scavi 
sotto la direzione di Anna Maria Sammito e Saverio Scerra. Gli scavi hanno, tra l’altro confermato quanto da noi 
intuito quattro anni prima, l’esistenza cioè di un corridoio dolmenico all’ingresso del’Ipogeo.

È quindi con grande soddisfazione che scrivo questa breve prefazione per il volume che porta alla conoscenza degli 
studiosi il lavoro che io stesso ho contribuito ad avviare un decennio addietro.

Giovanni Di Stefano

(Già direttore del Parco Parco Archeologico Terracqueo di Camarina)
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“E la ricerca archeologica continua…”

Mi piace di iniziare con questo incipit la breve introduzione al volume curato dall’amico e collega Pietro Militello. 
Infatti, allorquando mi insediai come Soprintendente dei Beni Culturali ed Ambientali a Ragusa, nel mese di Aprile 
del 2013, ebbi subito sottoposta alla mia attenzione, per autorizzarne l’attuazione, la Convenzione già stipulata con 
l’Università di Catania relativamente alle campagne di scavo condotte in Contrada Calaforno da Pietro Militello 
e dalla sua equipe, tra cui Francesca Buscemi. Fu Anna Maria Sammito, una grande archeologa, seppur minuta 
di costituzione e, purtroppo, scomparsa recentemente ancora giovane, che mi presentò tale documento perché 
consapevole che le ricerche in quel sito avrebbero potuto riservare ancora molte sorprese. Anna Maria ebbe un 
intuito notevole ed, infatti, le campagne dell’Università di Catania all’interno dell’ipogeo e quelle successive della 
Soprintendenza di Ragusa portarono ad eccezionali scoperte sulla lunga vita di questo ipogeo, sulla sua funzione, ed 
anche sulla sua struttura architettonica, comprendente non solo gli ambienti scavati, ma anche strutture in elevato 
di tipo megalitico.  Non può essere dimenticato l’apporto di Saverio Scerra, altro archeologo della Soprintendenza 
di Ragusa, che condusse altre ricerche all’esterno dell’ipogeo e delle quali si spera che vengano presto pubblicati i 
risultati

Una scoperta davvero singolare i cui relativi dati e documentazioni sono oggetto di studio in questa monografia di 
Pietro Militello che illustra i risultati dell’Università di Catania, accompagnata da una serie di contributi specifici 
sulle classi di materiali.  

A loro dunque i più sinceri complimenti per avere dato alle stampe i risultati tanto attesi delle campagne di scavo, 
susseguitesi tra il 2013 ed il 2017, consegnando alla comunità scientifica la possibilità di conoscere modi, tempi di 
occupazione ed organizzazione di un struttura funeraria nel territorio ibleo i cui dati aggiungono tasselli importanti 
alla documentazione scientifica già nota ed alle relazioni tra la Sicilia e Malta durante l’Età del Rame.

Ad maiora semper, caro Pietro, con l’augurio di proseguire in questa ricerca.

Rosalba Panvini

(già soprintendente BBCCAA di Ragusa)

Rosalba Panvini
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Presentazione 

siamo lieti di presentare questo volume su Calaforno, che ben rappresenta l’impegno che la Soprintendenza ai 
Beni Archeologici di Ragusa ha profuso nel territorio, e nell’area di Calaforno specialmente. Se l’Università di 
Catania ha operato all’interno dell’Ipogeo, tramite la convenzione con la Soprintendenza e il permesso del Parco 
Forestale, la stessa Soprintendenza è ormai attiva da diversi anni a Calaforno con un oneroso e impegnativo scavo 
che ha portato alla luce l’ingresso megalitico e i resti di due capanne sovrapposte. Colgo l’occasione per ricordare la 
compianta Anna Maria Sammito, e ringraziare Saverio Scerra per l’infaticabile attività da loro svolta nelle indagini 
di un territorio cui spesso non è stato assegnata la giusta considerazione. Vedo con piacere che queste indagini, e 
quelle condotte a scala più ampia, sono rappresentate in questo volume con dei rapporti preliminari che spero siano 
seguiti da una pubblicazione definitiva. 

Queste indagini, e quelle condotte sul territorio, hanno messo in luce le potenzialità che il territorio dei comuni 
di Monterosso  Almo e Giarratana e possiede per lo sviluppo di un turismo culturale in cui natura, gastronomia e 
archeologia si integrino tra di loro..

E’ quindi con grande soddisfazione che scrivo questa breve prefazione per un volume che spero sia solo il primo di 
una lunga serie. 

dott. Antonino De Marco

Soprintendenza BBCCAA Ragusa

Antonino De Marco
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Parte I

L’Ipogeo e le indagini dell’Università di Catania  
(P. Militello)





3

Introduzione

P. Militello

L’ipogeo di Calaforno, al confine tra i comuni di 
Giarratana e Monte Rosso, in provincia di Ragusa, 
rappresenta un esempio unico di ipogeismo 
pluricellulare nella preistoria siciliana. Tuttavia, dopo 
la prima, e per i tempi esaustiva, presentazione di 
Lorenzo Guzzardi (1980), non è stato più oggetto di 
riesame sistematico. 

Al dott. Giovanni Di Stefano, allora direttore del Parco 
di Camarina, va il merito di avere suggerito, nel lontano 
2012, una ripresa del problema. L’ipogeo era, in quegli 
anni, quasi completamente ostruito da detriti. L’accesso 
era possibile solo con difficoltà attraverso l’Ingresso 
B, mentre si era persa memoria della localizzazione 
dell’Ingresso A, interamente coperto dalla vegetazione. 
L’indagine si presentava difficile, soprattutto 
considerata la penuria dei mezzi a disposizione, ma 
grazie all’appoggio della dott.ssa Rosalba Panvini, dal 
2013 direttore della Soprintendenza ai BBCC di Ragusa, 
e alla fattiva collaborazione del personale del Parco 
Forestale di Calaforno, nonché alla partecipazione di 
un piccolo gruppo di studenti fu possibile, già con la 
campagna del 2013, rendere più facilmente accessibile 
l’Ingresso B e avviare una serie di saggi nei vani 26, 27 
e 29. I dati raccolti consentirono di presentare i primi 
risultati in una mostra organizzata l’anno successivo 
a Giarratana, mentre l’intervento della Forestale e 
l’iniziativa del corpo dei Marines della base di Sigonella, 
nello stesso anno, liberavano dalla vegetazione l’intero 
costone mettendo in luce l’Ingresso A e parte della 
struttura megalitica poi scavata dalla Soprintendenza 
di Ragusa tra il 2017 ed il 2019. Nei due anni successivi si 
avviava una campagna di rilievo tramite scansione laser 
grazie alla liberale disponibilità dei geometri Salvo e 
Antonio Garro, e una analisi architettonica dell’ipogeo, 
oggetto di una tesi di laurea da parte della dott.ssa 
Myriam Pappalardo (2014).

La seconda campagna, nel 2017, fu resa possibile dai 
fondi dell’Ateneo di Catania e dalla messa a disposizione 
di strutture da parte del sindaco di Giarratana, 
dott. Bartolo Giaquinta. I risultati confermarono 
definitivamente la lunga vita dell’Ipogeo, e, purtroppo, 
anche i profondi rimaneggiamenti di età tardo antica 
e medievale, nonché la profondità delle alterazioni 
post-deposizionali dovute alle continue inondazioni 
dell’Ipogeo a partire, probabilmente, dal Basso 
Medioevo. Nello stesso momento, i risultati acquisiti 
dalla Soprintendenza di Ragusa con gli scavi all’esterno 
dell’Ingresso A in occasione della sistemazione dello 
stesso per la fruizione turistica, hanno fornito elementi 
a conferma di alcune ipotesi, come quella della presenza 
di un ingresso megalitico, andando però al di là di ogni 

aspettativa (Scerra, in questo volume). La scoperta 
ha aperto nuove prospettive, mentre la rinnovata 
attenzione all’ipogeismo mediterraneo, soprattutto ad 
opera di Maria Grazia Melis e Marie-Elise Porqueddu, ha 
aggiornato le metodologie di ricerca. 

Tutto questo richiedeva una nuova ripresa delle 
indagini, sia di scavo, sia di ricerca, ma la pandemia 
prima e i problemi di accesso alla struttura, hanno 
messo in dubbio i tempi per questa ripresa che rischia di 
avvenire molto più tardi di quando ipotizzato. Nel 2021, 
inoltre, un incendio doloso ha distrutto l’area attorno 
all’Ipogeo, pregiudicandone l’accesso per motivi di 
sicurezza. I tempi per una edizione complessiva, e forse 
definitiva, dell’Ipogeo, pertanto, apparivano troppo 
lunghi ed incerti, mentre l’obbligo morale di pubblicare 
sempre più pressante.

Per questo motivo abbiamo considerato chiuso il primo 
ciclo di indagini e reputato opportuno presentare i 
risultati in due volumi. Il primo di essi è per l’appunto 
dedicato alla architettura e allo scavo, con una 
presentazione riassuntiva dei materiali; il secondo si 
occuperà della presentazione analitica delle ceramiche 
rinvenute nello scavo. Siamo stati lieti che l’attuale 
responsabile dell’area, il collega Saverio Scerra, abbia 
accettato di presentare in questa stessa sede i risultati 
preliminari delle strutture megalitiche e della capanna 
antistante il nostro monumento. In attesa della edizione 
definitiva degli scavi della Soprintendenza questa 
lungimirante decisione consente di integrare sebbene 
provvisoriamente.

Le continue modifiche nell’ordinamento istituzionale 
dei Beni Culturali in Sicilia durante questi anni, hanno 
portato l’Ipogeo a un cambiamento di giurisdizione. 
L’originaria convenzione con il Parco (2012) è stata 
assunta dalla Soprintendenza di Ragusa nel 2013, e le 
autorizzazioni per lo scavo sono state concesse dalla 
allora soprintendente Rosalba Panvini, cui è succeduto, 
nel 2016, l’architetto Calogero Rizzuto, e nel 2020, il 
dott. Antonino De Marco. Responsabili di zona sono 
stati, alternatamente, i dott. Saverio Scerra e Anna 
Maria Sammito.

Alla memoria di quest’ultima, deceduta prematuramente 
il 28 giugno del 2021, è dedicato il presente volume.

Ringraziamenti

Il nostro ringraziamento va a tutte quelle istituzioni 
e persone che ci hanno assistito durante le nostre 
indagini, facilitando in vario modo il nostro lavoro: 
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in primo luogo la Soprintendenza di Ragusa, il Parco 
Archeologico di Camarina, il Corpo Forestale di Ragusa 
per le autorizzazioni concesse, e poi il Comune di 
Giarratana per il supporto logistico fornito nella 
campagna del 2017 e per essersi reso disponibile alle 
mie esplorazioni dell’Ipogeo all’interno dell’area 
attrezzata di Calaforno. Indubbiamente è anche 
grazie alla collaborazione fra l’Università degli studi 
di Catania e la Soprintendenza di Ragusa che tale 
lavoro è stato possibile. Un ringraziamento va anche al 
reparto SP-MAGTF Africa 14 di stanza presso la stazione 
Aeronavale della Marina USA di Sigonella che in data 12 
dicembre 2014, in collaborazione con la Soprintendenza 
di Ragusa, si é reso disponibile a sgomberare l’ingresso 
principale.

Ringraziamenti personali vanno alla Soprintendenza 
ai Beni Culturali di Ragusa, senza la cui autorizzazione 
e supporto la ricerca non sarebbe stata possibile, ed 
in particolare ai soprintendenti che si sono succeduti 
negli anni: Giovanni Di Stefano, Rosalba Panvini, 
Calogero Rizzuto, Giorgio Battaglia ed Antonino De 
Marco, ed ai funzionari archeologi, nonché amici, dott. 
Saverio Scerra ed Anna Maria Sammito, quest’ultima 
prematuramente scomparsa nel 2021. 

Ringrazio altresì il Parco Forestale di Calaforno per le 
autorizzazioni ed il supporto tecnico-logistico, nelle 
persone dell’attuale dirigente generale Tullio Sergez, 
e dei dott. Antonino De Marco e Giuseppe Lombardo, 
rispettivamente dirigente generale e direttore del Parco 
durante i nostri scavi. Si ringraziano anche il dott. Piero 
Cilio (perito forestale), e i sigg. Giuseppe La Terra (capo 
operaio), Salvatore Battaglia, Salvatore Giurgarella, 
Salvatore Licitra, Paolo Pagano e Salvatore Pavone, che 

hanno sempre affiancato e facilitato il nostro lavoro sul 
campo.

Un ringraziamento particolare va al Comune di 
Giarratana ed al suo sindaco, dott. Bartolo Giaquinta, 
per la sensibilità dimostrata verso la ricerca e il 
prezioso supporto logistico durante gli scavi e lo studio 
del materiale.

Ringrazio tutti i collaboratori, gli studenti, e le persone 
che hanno reso possibili queste ricerche in vario modo. 
In particolare Angelo Chessari, mentore delle ricerche 
nel Ragusano, cui devo molto del materiale e delle 
informazioni qui presenti.

Finanziamenti

Le indagini di scavo sono state condotte con i fondi 
dell’Ateneo di Catania per attività didattica (2013), 
e Mneme (bando Chance, anno 2017), e sui fondi del 
progetto Neptis, Soluzioni ICT per la fruizione e l’esplorazione 
«aumentata» di Beni Culturali Distretto di Alta Tecnologia per 
l’innovazione nel settore dei beni culturali. Regione Sicilia 
(DTBC). PON03PF, 00214-3 CUP: E92I14000370008. 

Le attività di studio e indagine post-scavo grazie ai fondi 
del progetto Mneme: Costruzione del passato e pratiche 
della memoria nel Mediterraneo (Prometeo linea 3, bando 
2017-2020).

Le attività di rilievo informatizzato grazie ai fondi del 
progetto Storage. Dai Dati al Web. Programma Pia.Ce.Ri. 
Università di Catania (2020-2023), in collaborazione con 
il DICAR.


